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Ministero della cultura
Segretariato Generale – Servizio V


PON Cultura e Sviluppo 2014-2020 – FESR 2014-2020
All. a – RACCOMANDAZIONI OPERATIVE PER LA DICHIARAZIONE DELLE SPESE
Gli interventi finanziati nell’ambito dell’Asse I “Rafforzamento delle dotazioni culturali” costituiscono, come è noto, uno dei pilastri del Programma Operativo Nazionale (PON) “Cultura e Sviluppo” 2014-2020 attraverso il quale l’Italia contribuisce alla realizzazione della Politica di Coesione dell’Unione Europea e si pone come obiettivo prioritario quello di aumentare l’attrattività delle risorse culturali.

La normativa europea contenente le regole di gestione dei fondi attribuisce grande importanza alla necessità di assicurare che il bilancio dell'Unione non sia sprecato o utilizzato in modo non efficiente, mettendo a punto un meccanismo di incentivazione che prevede premi e sanzioni.

A tal fine, il PON ha definito i quadri di riferimento dell'efficacia dell'attuazione, denominato anche “performance framework”, in modo da monitorare i progressi compiuti verso il raggiungimento degli obiettivi e dei target stabiliti per ciascuna priorità alle scadenze del 2018 (intermedi) e del 2013 (finali). In caso di successo nel conseguimento dei target alla scadenza intermedia, è prevista l’assegnazione definitiva delle “riserva di efficacia di attuazione” (pari a circa 30 M€). In caso di gravi carenze nel raggiungimento degli obiettivi, ad esito della verifica alla scadenza intermedia, è prevista la possibilità di sospensione dei pagamenti, mentre alla scadenza finale si possono attivare sanzioni in termini di correzioni finanziarie.

Appare quindi con ogni evidenza il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti impegnati nell’attuazione degli interventi e nella gestione finanziaria del Programma, dall’Autorità di Gestione ai beneficiari, nelle attività di rendicontazione necessarie per raggiungere i target di spesa prefissati, consentendo la conservazione della totalità delle risorse assegnate.

Come previsto dal Sistema di Gestione e Controllo Si.Ge.Co., i Beneficiari degli interventi finanziati a valere sul PON “Cultura e Sviluppo” FESR 2014-2020, sono infatti tenuti a rendicontare progressivamente l’attuazione delle operazioni di propria competenza, mediante produzione di apposita dichiarazione ove il Beneficiario indica l'ammontare totale degli importi sostenuti, alla data fissata, per la realizzazione dei progetti/interventi (operazioni) di propria competenza, giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente.

Ai fini della rendicontazione delle spese delle operazioni, ogni spesa, per essere ammissibile, deve rispettare le specifiche disposizioni regolamentari della normativa comunitaria (in particolare l'art. 65 del Regolamento UE n. 1303/2013) e nazionale applicabile nonché le disposizioni previste dal Programma e pertanto:

· essere riferita al progetto/intervento approvato e ammesso a finanziamento dall'Autorità di Gestione;

· essere effettivamente sostenuta, ovvero deve aver dato luogo ad un pagamento da parte dei Beneficiari ed esclusivamente da essi; ciascuna spesa va giustificata con fatture quietanzate e documenti contabili di valore probatorio equivalente, riportanti nella causale di pagamento gli estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce;
· essere riferita temporalmente al periodo di validità dell'ammissibilità delle spese della programmazione 2014-2020, definita dalla data di presentazione del Programma alla Commissione europea (12 dicembre 2014) e fino al 31 dicembre 2023, fatta eccezione per il Grande Progetto Pompei (GPP) che segue le regole di ammissibilità in base alla decisione della Commissione di approvazione della suddivisione in fasi (decisione C(2016) 1497 del 10/3/2016) e alla notifica del GPP Fase II;

· essere coerente con le principali spese ammissibili contenute nei criteri di selezione delle operazioni dell'Asse I del PON approvati dal Comitato di sorveglianza, fatto salvo quanto sarà specificato dalla normativa nazionale sull'ammissibilità delle spese per il periodo 2014-2020 in corso di emanazione;

· derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzione, lettere d'incarico, ordini, ecc.) da cui risultano chiaramente l'oggetto della prestazione o della fornitura, il relativo importo, il riferimento al progetto/intervento ammesso a finanziamento, con relativo CUP;

· essere registrata nel sistema informativo SGP.

La quantificazione degli indicatori di output costituisce un ulteriore obbligo per i Beneficiari ed è funzionale ad una prima analisi sul conseguimento dei target intermedi, come rappresentato con nota prot. n. 8740 del 25/07/2018.
Il valore obiettivo deve essere coerente con quanto riportato nelle schede progetto presentate in sede di candidatura dei nuovi interventi ovvero, nel caso degli interventi che ricadono tra le due programmazioni POIn 2007-2013 e PON 2014-2020 (cd. interventi “a cavallo” e Fase II del Grande Progetto Pompei), con la ricognizione sugli indicatori avviata da questa Autorità di Gestione con nota prot. n. 11743 del 22/8/2017 (SR Puglia e SR Campania) e con nota prot. n. 14098 del 18/10/2017 (GPP). 
In sede di rendicontazione, ciascun Beneficiario è tenuto pertanto a comunicare, tra gli altri dati, gli aggiornamenti relativamente agli indicatori di output nonché gli elementi di valutazione utilizzati e la documentazione probante la quantificazione degli stessi (sezione D del Modello A o A1). 
Per ciascun intervento, i Beneficiari quantificheranno il pertinente indicatore di output fisico dell’Asse I del PON (per interventi relativi all’Azione 6c.1a l’indicatore “Superficie oggetto di intervento” espresso in mq
 e per interventi relativi all’Azione 6c.1b l’indicatore “Servizi progettati e realizzati” espresso in numero), con riferimento sia al valore obiettivo previsto, sia al valore realizzato e, contestualmente, inseriranno/aggiorneranno i dati sugli indicatori fisici nel sistema di monitoraggio SGP. 
L’Accordo di partenariato Italia 2014-2020 identifica nel Sistema nazionale di monitoraggio la base informativa per la verifica di efficacia, al fine di garantire la parità di trattamento tra Programmi. Pertanto, è considerata indispensabile la regolare e corretta alimentazione del sistema SGP che, come noto, restituisce i dati e le informazioni al Sistema nazionale di monitoraggio. Per tale motivazione, in sede di controlli di I livello, sarà verificata la corrispondenza tra i dati inseriti in tale sistema e la documentazione prodotta dai beneficiari nella dichiarazione di spesa. 

� Con riferimento all’indicatore di output fisico “Superficie oggetto di intervento” si fa presente che comprende sia superfici relative ad aree archeologiche sia a manufatti architettonici oggetto di lavori di recupero, restauro finalizzati alla conservazione e all’adeguamento funzionale, strutturale ed impiantistico; interventi per la realizzazione di allestimenti museali e di percorsi di visita; interventi per migliorare l’accessibilità e la sicurezza dell’attrattore e/o delle collezioni. 
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AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PON CULTURA E SVILUPPO FESR 2014-2020
via del Collegio Romano, 27 00186 Roma

 tel. +39 06 6723 2060 

PEC: mbac-sg.servizio5@mailcert.beniculturali.it
PEO: adg-culturasviluppo@beniculturali.it
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